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BRAINSTORMING  

Prima della lettura della storia a cura dei genitori, le insegnanti consigliano di domandare ai bambini 

cosa si aspettano dal racconto, partendo dall’osservazione dell’immagine di copertina e del titolo del 

libro. Tale pratica favorisce infatti maggiore coinvolgimento durante la lettura e funge da stimolo per 

l’attivazione cognitiva dei bambini.  

SINOSSI 

Greta vive in una bellissima foresta minacciata dalle attività dei Giganti. Fin dalla loro comparsa, 

hanno abbattuto gli alberi per costruire case, poi le case sono aumentate, diventando villaggi e città, 

e ora della foresta non è rimasto quasi nulla. Per fortuna, a Greta è venuta un’idea…   

LETTURA  

C’era una volta una ragazzina che viveva nel cuore di una bellissima foresta.  

 



Si chiamava Greta.  

 

Una mattina Greta si accorse che qualcosa non andava: uscendo in giardino, trovò tutti gli animali 

della foresta riuniti all’ombra degli alberi. 

Un lupo dal soffice manto argentato si fece avanti, con la coda bassa. “Aiutaci, ti prego” le sussurrò. 

“La foresta è distrutta e non sappiamo dove andare. I Giganti stanno facendo a pezzi la nostra casa”. 



I Giganti c’erano sempre stati, pensò Greta. Ma ora il loro comportamento era diventato 

insostenibile. Erano enormi, maldestri e soprattutto sempre impegnati a fabbricare qualcosa.  

 

Avevano abbattuto alberi per costruire case. E poi altri alberi per costruire case più grandi. Le case 

erano aumentate ed erano nati villaggi, che poi erano diventati città. I Giganti, inarrestabili, avevano 

costruito fabbriche, negozi, aerei e automobili, lavorando giorno e notte, finché… 

…della foresta non era rimasto quasi nulla. 

A causa della loro avidità, i Giganti avevano dimenticato quanto fosse straordinaria la foresta. Non 

vedevano gli insetti, le civette, i cerbiatti e gli scoiattoli che tremavano nascosti nell’ombra. E 

nessuno fermava quella distruzione perché avevano tutti troppa paura.  



Tutti tranne Greta. “Ci aiuterai?” le chiese il lupo. Greta si guardò intorno. Gli animali erano tristi e 

stanchi. Doveva aiutarli. Ma come? 

 

Poi le venne un’idea. 

L’indomani mattina, Greta si inoltrò fino al centro della foresta e lì attese l’arrivo dei Giganti. Da sola, 

in piedi, con un grosso cartello in mano che diceva: BASTA! 

Attese... 



 

e attese… 

Il primo giorno, i Giganti non la videro e, goffi e pesanti, passarono oltre. E così fecero il secondo e il 

terzo giorno. 



 

Ma poi, il quarto giorno, accadde qualcosa di strano. Un ragazzino che l’aveva tenuta d’occhio fece a 

sua volta un cartello e andò a sedersi proprio accanto a lei. Non disse nulla, ma Greta sapeva che, in 

silenzio, provava le sue stesse emozioni. 



 

Nel giro di poco tempo, altre persone e altri animali, vedendoli, si unirono a loro.  

Presto una gran folla riempì la foresta e poi si riversò fino in città e nelle strade. Rimasero uniti, e 

attesero. 

La folla era cresciuta tanto… 

…che i Giganti furono costretti a fermarsi. 



“BASTA, per favore!” urlò Greta. “Con il vostro egoismo state distruggendo la nostra casa. Avete 

abbattuto gli alberi e calpestato i fiori, e ora le api e gli uccelli sono fuggiti e non hanno un posto 

dove andare. La foresta sta morendo”. 

Quando Greta ebbe finito di parlare, ci fu un lungo silenzio.  

Ma poi la folla iniziò a farsi sentire. 

 

“I fumi delle vostre città stanno avvelenando l’aria!” 

“Per favore, smettetela di abbattere gli alberi”. 

“Aiutateci a piantarne di nuovi!” 

“Riparate la mia casa!” 

“Dobbiamo prenderci cura della foresta e vivere insieme. Ci proverete?” dissero in coro. 

I Giganti cominciarono a guardarsi intorno… 

a sentirsi a disagio… 

e a battere i piedi a terra. 

Provavano imbarazzo e anche un po’ di tristezza. Erano stati così impegnati a costruire case e città 

che non si erano resi conto di ciò che stavano facendo alla foresta e agli animali che la abitavano. 

I Giganti capirono di aver fatto un terribile errore. “Ci dispiace” dissero, e promisero di fare del loro 

meglio. 

Così, da quel giorno, gli avidi Giganti smisero di essere così avidi. 

Si rilassarono e impararono a stare seduti tranquilli. Smisero di lavorare giorno e notte e si 

dedicarono a nuovi passatempi.  



Smisero di abbattere gli alberi e impararono tutto sul giardinaggio e la vita nella foresta. E poi 

impararono a cucinare, ad aggiustare le cose, a mettere in ordine e a condividere, e in men che non 

si dica… 

…la foresta diventò più bella di quanto avrebbero mai potuto immaginare.  

    

FINE 

REALIZZAZIONE DI GRAFICHE 

Al termine della lettura, i bambini possono realizzare grafiche inerenti alla storia, impiegando una 

tecnica scelta a seconda del materiale (tempere, acquerelli, colori a dita, pastelli a cera, pennarelli, 

Tratto Pen…) a disposizione. 

Una volta prodotte tutte le grafiche, con l’aiuto dei genitori i bambini hanno la possibilità di creare 

un fascicoletto rilegato (con spago, nastro, lana, rafia et cetera). 

RIFLESSIONE E CONVERSAZIONE 

Inoltre, i bambini possono pensare a qualche suggerimento per aiutare Greta. Di seguito alcuni 

spunti: 

- Parlare con i propri genitori e chiedere anche a loro di impegnarsi a cambiare abitudini 

- Muoversi a piedi, in bicicletta, con l’autobus o in treno invece di usare automobili e aerei. In 

questo modo si bruceranno meno combustibili fossili (carbone, petrolio, gas). 

- Chiedere alla propria famiglia di acquistare alimenti prodotti vicino a casa piuttosto che in 

paesi lontani. 

- Prendersi cura delle proprie cose: se si rompono, ripararle invece di acquistarne di nuove, e 

prestarle ai propri amici se non servono più.    

L’attività offre l’occasione di avviare una conversazione intorno al problema del cambiamento 

climatico. Esempi di possibili domande per sollecitare la partecipazione dei bambini: 



- I ghiacci polari si sciolgono, il livello dei mari s’innalza, le foreste vengono disboscate. 

Secondo te ciò porta benefici alla Terra?  

- L’aumento delle temperature è dovuto alle attività dell’uomo. Quali credi possano essere 

queste attività?  

 

VERIFICA DELLA COMPRENSIONE DEL TESTO  

Le insegnanti propongono ai bimbi che a settembre andranno alla scuola primaria un test a risposta 

multipla per sondare l’avvenuta comprensione del testo. 

I DOMANDA: 

Chi è/sono il/i protagonista/i della vicenda? 

1- Gli animali della foresta 

2- Una bambina di nome Greta 

3- I Giganti 

4- La folla 

II DOMANDA: 

Dove vive Greta? 

1- In città 

2- In una foresta 

3- Su un’isola 

III DOMANDA: 

Perché gli animali chiedono aiuto a Greta? 

1- Perché i Giganti stanno distruggendo la foresta 

2- Perché un loro amico si trova in difficoltà 

3- Perché sono rimasti senza provviste 

IV DOMANDA: 

Nel testo è presente la parola avidità (riga n. 13). Quale pensi possa essere il suo significato? 

1- Desiderio intenso di ottenere qualcosa 

2- Moderazione  

3- Generosità  

V DOMANDA: 

In che modo Greta decide di aiutare i suoi amici animali? 

1- Scrivendo a un membro del Parlamento o del Governo  

2- Attendendo l’arrivo dei Giganti con un grosso cartello in mano 

3- Denunciando l’accaduto alla sua famiglia 

VI DOMANDA: 

Perché ad un certo punto i Giganti sono costretti a fermarsi? 



1- Per l’arrivo delle autorità  

2- Per il senso di colpa 

3- Per la presenza di una gran folla  

VII DOMANDA: 

Quali sono i nuovi passatempi ai quali si dedicano i Giganti?  

1- Il giardinaggio e la cucina 

2- Lo sport 

3- La lettura 

             


